Regolamento Comitato per le Pari Opportunità (D. R. n. 4356 del 27710/97)

 

 Il presente regolamento disciplina il funzionamento del Comitato per le Pari Opportunità dell'Università degli Studi di Catania - di seguito indicato Comitato in conformità a quanto stabilito dallo Statuto e dal Regolamento Generale di Ateneo. 

 Art. 1 - Funzioni e composizione
Le funzioni del Comitato, conformemente all'art. 78 dello Statuto, sono quelle di promuovere iniziative per l'attuazione delle pari opportunità e la valorizzazione della differenza tra uomo e donna, ai sensi della vigente legislazione italiana e comunitaria; di vigilare sul rispetto del principio di non discriminazione di genere e di assicurare sostegno alle vittime di violazioni e sopraffazioni.
Il Comitato è composto da 20 componenti:12 docenti in rappresentanza di ogni Facoltà, 5 rappresentanti del personale tecnico-amministrativo e tre studenti o studentesse, tra le rappresentanze in Consiglio di Amministrazione, Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione dell'Opera Universitaria.
Il Comitato elegge al proprio interno, a maggioranza assoluta il/la Presidente.

Art. 2 - Convocazione
La convocazione del Comitato è disposta dal/dalla Presidente in via ordinaria almeno una volta ogni due mesi ed in via straordinaria quando ne faccia richiesta motivata almeno un quarto dei/delle componenti.
La convocazione deve essere inviata a ogni componente presso la struttura di afferenza. La componente studentesca sarà raggiunta al domicilio dalla stessa indicato.
La convocazione deve indicare il giorno, l'ora ed il luogo della seduta e contenere l'ordine del giorno relativo agli argomenti da trattare.

Art. 3 - Validità e funzionamento della seduta
La seduta del Comitato è valida con la presenza della maggioranza dei/delle componenti.
Le sedute non sono pubbliche. E' tuttavia ammessa, qualora ritenuto necessario, la partecipazione di ospiti, consulenti od altre persone espressamente invitate.
Constatata la regolarità della convocazione, la seduta viene aperta con le comunicazioni. Segue la trattazione degli argomenti iscritti all'ordine del giorno.
Il verbale delle sedute, deve essere redatto in conformità a quanto previsto dall'art. 67 del Regolamento Generale d'Ateneo.

Art. 4 - Modalità di votazione
Le delibere sono adottate per consensus, in assenza di qualsiasi obiezione formale presentata come costituente un ostacolo all'assunzione della decisione.
Ove si renda necessaria una votazione, le delibere sono adottate con il voto favorevole della maggioranza. 
Nel quorum deliberativo non si tiene conto di chi ha dichiarato la propria astensione dalla partecipazione alla votazione. Non è comunque valida la delibera che registra la maggioranza di astensioni

Art. 5 - Diritti e doveri dei/delle componenti
Ogni componente del Comitato per le pari opportunità ha diritto a: 

a) sottoporre argomenti da inserire all'ordine del giorno;

b) intervenire durante le sedute sugli argomenti in discussione e presentare mozioni o risoluzioni in merito

c) far registrare a verbale le motivazioni del proprio dissenso o della propria astensione su singoli argomenti o chiedere l'inserimento di una propria dichiarazione pronunciata durante la discussione;

d) ove si renda necessaria una votazione, esercitare il proprio diritto di voto su ogni deliberazione da adottare.

Il/la presidente deve inserire all'ordine del giorno gli argomenti proposti da almeno 1/4 dei/delle componenti;
Ogni componente del Comitato deve prendere parte alle sedute. Le assenze si ritengono ingiustificate se ricorre uno dei motivi previsti dell'art. 63.2 del Regolamento Generale d'Ateneo.

Art. 6 - Approvazioni e modifiche
Il presente regolamento entra in vigore subito dopo la sua approvazione da parte degli Organi di Governo dell'Università.
Successive modifiche e/o integrazioni proposte dal/dalla Presidente o da almeno 1/3 dei/delle componenti, ed adottate a maggioranza assoluta, sono assunte con la stessa procedura prevista per l'adozione del presente regolamento

